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LESTIZZA.Lacampanadelle
novediseradellachiesadiVilla-
caccia diffonde l’ultimo saluto
quotidianoeaiColonosvainsce-
nail Sessantotto,oalmeno lasto-
ria del ’68 friulano raccontata in
un libro del giornalista Andrea
ValcicdaltitoloManonvedetenel
cielo..., uscito in prima edizione
nel 1979 con l’editrice Grillo e
oraristampatodallaKappaVudi
Udine.

Il 6 maggio 1968, a Parigi, nei
pressi del Boulevard Saint-Ger-
main,proprio al lato dell’entrata
della Sorbona, un gruppo di stu-
dentiorganizzaunaprotestache,
qualche giorno dopo, ottiene il
fortesostegnodellaclasseopera-
ia che inizia l’occupazione delle
fabbriche, prima di Parigi e poi
di tutta la nazione. La repressio-
ne della polizia contribuisce a
far sì che il ’68 francese diventi il
punto focale di tutto il movimen-
to di contestazione in Europa.
L’onda arriva anche in Italia, e
da noi in Friuli, con i grandi so-
gni e le grandi utopie, con prote-
ste studentesche e operaie. I mo-
tivi di impegno locale riguarda-

nosoprattuttolarichiestadiuna
facoltà di Medicina a Udine, più
ingeneralel’istituzionedell’Uni-
versitàinFriuli,labattagliacon-
tro le opprimenti servitù milita-
ri e contro l’eliminazione della
linea ferroviaria Udine-Tolmez-
zo. Anche “Glesie furlane”, che
riunisceoltre500sacerdoti,redi-
ge un documento per un Friuli

più rispondente alle necessità
dellagente.Udine,inquelperio-
do, conta 20 mila studenti delle
scuole medie superiori che ma-
nifestano, attraverso degli scio-
peri organizzati, scendendo in
piazzaesfilando,ordinati,perle
vie della città. Gli studenti del
Malignani rappresentavano la
spinadorsaledellemanifestazio-
ni, la struttura, anche organizza-
tiva, dei cortei. «Ragazzi strani,
di poche parole – scrive Andrea
Valcicnel suo libro – ma che for-
se, prima di tutti, avevano colle-
gato il loro essere giovani prole-
tari friulani, inquadrandoilpro-
blema dell’università nella real-
tà di sottosviluppo culturale ed
economicodeiloropaesi.Lapar-
tecipazione a queste manifesta-
zionieraanchedeglialtristuden-
ti, quelli a esempio iscritti allo
Stellini che mal sopportavano la
divisionefralavecchiaaristocra-
ziadellascuolaelenuovegenera-
zioni. Non era solo questione di
età, ma soprattutto di classe e di
comportamento. C’era l’insoffe-
renza con cui i ginnasiali acco-
glievanola retoricadelpreside e
dei professori».

Un Sessantotto, quello friula-
no, messo sotto la lente ai Colo-
nos prima da Alessandra Kerse-
van,editrice,epoidallostessoau-
toreche,aruotalibera,hasciori-
nato molti riferimenti personali
perché lui visse da protagonista
lostoricomomentocomestuden-
teimpegnatopoliticamente.Èco-

sì riaffiorato quel sentirsi insie-
meperfaregruppo,quell’intesse-
repoliticaconunaricercadottri-
nale, quei grandi cortei e grandi
movimentichehannorappresen-
tato una irripetibile occasione
per provocare e favorire muta-
mentidovutienecessarinellaso-
cietàfriulanachestavacambian-
dofisionomia.Menodidiecianni
dopo, nel 1976, sarà il terremoto
acrearetuttelecondizionidefini-
tive per la nascita, nel 1978, del-
l’Università a Udine. Chi non ha
vissuto il ’68 troverà nel libro di
Valcicmotivoperapprofondiree
comprenderechequelmovimen-
to studentesco e operaio segnò
un periodo con cui bisogna fare i
conti.

Silvano Bertossi
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Presentata ai Colonos la nuova edizione del volume che spiega un periodo cruciale

Battaglie e utopie del ’68 in Friuli
Andrea Valcic racconta l’impegno di studenti e operai

Una foto
d’epoca rievoca
le manifestazioni
organizzate da
studenti della
nostra regione
nel ’68

Tutti in piazza
per chiedere
l’università


